ALLEGATO 1)

Provincia di Mantova

Ufficio Protocollo

Via P. Amedeo n. 32

46100 Mantova

PROVINCIA DI MANTOVA

MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDA PER LA NOMINA A REVISORI DEI CONTI

DELL’AZIENDA SPECIALE “FORMAZIONE MANTOVA-FOR.MA.”

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________
PRESENTA
la propria candidatura per la nomina di Revisore dei Conti dell’Azienda Speciale “Formazione Mantova-FOR.MA”.
A tal fine, consapevole delle responsabilità penali cui può incorrere in caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o esibizione di atto falso o contenente dati falsi come previsto dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000
DICHIARA
sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR N. 445/2000

- di essere nato/a a _____________________________________ il ___________________________
- di essere residente a ___________________ Via ___________________n. ____ CAP __________
- n. telefono ____________________n. fax __________________ n. cellulare __________________
e-mail _______________________________________ PEC _________________________________
- di godere dei diritti civili e politici ___________________________________________________
- di avere conseguito il diploma di ____________________________________________________
- di avere conseguito la laurea in ______________________________________________________
- di avere svolto le seguenti funzioni ___________________________________________________
presso _______________________________________________________________

- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione nonché di non essere decaduto da un precedente impiego;

- di non aver subito condanne per uno dei reati contemplati all’art. 10 del Dlgs 31/12/2012 n, 235 “Incandidabilità alle cariche elettive negli enti locali” (vedi nota in calce *1) applicabile ai sensi del comma 2 a qualsiasi altro incarico la cui nomina sia di competenza del Presidente e non avere procedimenti penali in corso per reati contro il patrimonio o contro la pubblica amministrazione;
- di essere iscritto al Registro dei Revisori legali dei conti al numero _______________________ (Dlgs 27 gennaio 2010, n. 39 articoli 6 e ss e art. 43 comma 8, e DM 144 del 20/06/2012 - 145 del 20/06/2012 - 146 del 25/06/2012 pubblicati in GU n. 201 del 29-8-2012 in vigore dal 13 settembre 2012); 
- di non essere stato interdetto, inabilitato, dichiarato fallito o di non essere stato condannato ad una pena che importa l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi;

- di non avere rapporti di parentela o di affinità entro il quarto grado con gli amministratori dell’Azienda o dell’ente Provincia e di non essere legato all’ente o a società da questo controllate, o all’Azienda da un rapporto continuativo di prestazione d’opera retribuita;

- di non far parte dei componenti degli organi dell’ente Provincia o dell’Azienda e di non avere ricoperto tale incarico nel biennio precedente alla nomina;

- di non far parte dei membri dell’Organo Regionale di Controllo;

- di non svolgere le funzioni di Segretario dell’ente locale presso cui è istituita l’Azienda Speciale per la quale si deve procedere alla nomina del rispettivo revisore;

- di non essere dipendente della Provincia o della Regione o dell’Azienda stessa;

- di non avere incarichi o consulenze affidate dall’Azienda Stessa o dalla Provincia o da organismi o istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza della stessa;
- di non avere assunto complessivamente più di otto incarichi, tra i quali non più di quattro incarichi in comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, non più di tre in comuni con popolazione compresa tra i 5.000 ed i 99.999 abitanti e non più di uno in comuni con popolazione pari a 100.000 abitanti. Le province sono equiparate ai comuni con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti e le comunità montane ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti (art. 238 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);
-di essere stato informato, nel citato avviso, che il trattamento dei suoi dati personali raccolti nel rispetto della normativa vigente avviene per le finalità di gestione della procedura di nomina a revisore dei conti dell’Azienda Speciale “Formazione Mantova-For.Ma”  e dell’eventuale incarico.
Nota *1

DECRETO LEGISLATIVO 31 dicembre 2012, n. 235 

Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilita' e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Art. 10  Incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali
  In vigore dal 5 gennaio 2013 

1.  Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della provincia, sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale, presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, presidente e componente degli organi delle comunità montane:

a)  coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

b)  coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 

c)  coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale; 

d)  coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella lettera c); 

e)  coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo; 

f)  coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

2.  Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza:

a)  del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale; 

b)  della giunta provinciale o del presidente, della giunta comunale o del sindaco, di assessori provinciali o comunali.

3.  L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha provveduto alla nomina o alla convalida dell'elezione è tenuto a revocare il relativo provvedimento non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse.

4.  Le sentenze definitive di condanna ed i provvedimenti di cui al comma 1, emesse nei confronti di presidenti di provincia, sindaci, presidenti di circoscrizione o consiglieri provinciali, comunali o circoscrizionali in carica, sono immediatamente comunicate, dal pubblico ministero presso il giudice indicato nell'articolo 665 del codice di procedura penale, all'organo consiliare di rispettiva appartenenza, ai fini della dichiarazione di decadenza, ed al prefetto territorialmente competente.
Mantova, lì _______________ 

Firma
